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Hi corrispondenti — 1 manoscritti non 
si restituiscono, si respingone ls lettere 
ad i pieghi non affrancati, 
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Per l'Opera dei Conoressi 

  

Ricorderanno certo i lettori la lettera 
del 27 agosto diretta dal presidente del- 
l'Opera dei Congressi al Miles Christi della 

fonne 

Riscossa e da noi pubblicata nel n. 202 del. 
Crociato. La Riscossa rispose a quella let- ; 
tera con un’altra che occupa ben otto: 
colenne del periodico di Breganze. Perciò : 
riportaria ci è impossibile; cercheremo 

In risposta al co. Grosoli, Miles Christi 
dapprima si lamenta che gli avversari 

i RE ti di ® : liberazioni non era possibile per alcuno, | 
‘anto di riferirne sol Di cussi, | I . 

PEA O 2 SRO: 0 LSP i SesSassazsendosi queste pubblicate integralmete 

— il Presidente dell'Opera dei Congressi | 
compreso — abbiano di lui il falso con- . 
cetto che egli voglia osteggiare | Opera 
per demolire 
giunge che în mala fede sì persiste ìn 
questo falso concetto, mentre egli ha 

: BI i doveva rendersi 
l’attuale direzione. E sog- ’ 

parlato sempre chiaro e senza sottintesi. 
Venendo pei a parlare del femminismo . 

e dello sfratto al clero, attesta di non aver: 
egli con quelie frasi voluto colpire le 
riforme introdotte dall’Opera con l’ap- 
provazione della S. Sede; ma dice che ad 
altro femminismo e al altro sfratto el clero 
eglî aliudeva. E lo spiega, negando il 
diritto di sindacare le sue intenzioni, 
specie quando -- come confessa il Gra- 
soli nella sna lettera — non si capisce 
che cosa intenda il Miles Christi con i 
suoi vocaboli di femminismo e di sfratto. 

In terzo luogo Miles concede al Presi- 
dente il diritto di ammonire i cattohci 
che nell’ azione sociale deviano; ma si 
lamenta che il Presidente abbia amma- 
nito finora solo lui, mentre nulla disse 
ad altri, che più di una ammonizione si 
meritavano. Poi dà i motivi pei quali egli 
nos volis pubblicare nella Riscossa la 
lettera del co. Groseli. Di questi motivi 
il terzo si è, che non voleva — pubbli. 
cando la lettera — mancare di riverenza 
alla persona del Presidente |.... Miles crede 
nella rettitudine, nella lealtà ecc. del 
co. Grosoli; ma non ha la stessa fiducia 
in tutti coloro che sono con lui al Con- 
siglio. 

Da ultimo si lamenta che cerchino gli 
avversari di screditare la Riscossa fino a 
volerla uccidere, e constata che con la 
nueva Presidenza dell’ Opera non si fa 
niente, anzi che l’azione cattolica procede 
come i gamberi... 

Tale, nella sua sbiadita sostanza, la 
lettera di Miles Christi diretta al co. Gra- 
soli. Il quale risponde ora con la lettera 
che qui riportiamo: 

Monsignore Rev.imo 
La sua lettera aperta mi costringe, con 

mio dispiacere, a ripetere pubblicamsbte 
e più a lungo quanto ebbi l'onore di 
scriverie con le mie lettere private del 

31 Agosto e del 6 Settembre, non a di- 
lucidazione, ma a conferma del conte- 
nuto di quella del 27 Agosta. 

1. Il primo passo, ch'Ella dice sbagliato, 
non fu sbagliato, perchè non fu mosso. 

Glie lo dissi il 31 Agosto: la questione 
se, o no, la Riscossa sia contraria all’at- 
tuale Presidenza, da ms von fu presup- 
posta, ma lasciata totalmente da. parte. 
Soltanto, nella mia seconda lettera, 0s- 
servai, poichè E'!la vi ascenava per prima, 
che oggi la Riscossa (N. 27 - pag. 210 ecc) 
usa molto bene di quel diritto di critica, 
che un tempe rimproverava agli avver- 

sari della Presidenza passata. 

2. Molto meno quiadi fu sbagliato, 
perchè si volle e si vuole, com'Ella dice. 

3. Quanto alla lettera del 27 Agosto, 
non dica, con poca delicatezza, che in 
essa jo confessavo di non capire che cosa 
intenda il Miles Christi con il vocabolo 

sfratto al clero; mentre, appunto per de- 
licatezza, io dicevo di riuscire a 

capire, come Miles. Christi persistesse a 
qualificare per sfratto al clero la delibe- 
razione presa nell’ Adunanza Gsnerala 

del Comitato Permanente, di ammettere 
tutto il clero al prossimo Congresso, 
Cosa ben differente. 

4. E a propssito di femminismo e di 
sfratto, i credo ancora che Miles Christi, 
oltre alia questione generale che va sotto 
quel nome, e all'altra della  partecipa- 

zione attiva del clero nei Congressi, in- 

tendesse. veramente parlare delle due 

deliberazioni suaccennate, e anche su 
questa facesse così ricadere il presunto 
biasimo del Santo Padre. Lo erede, non 

per semplice induzione, ma precisamente 
basandemi sulio stile del periodico su 

questo punto chiarissime. 
Difatti la frase, usata nella relazione 

dell'udienza del S. Padre nei numero 34 

(22 Agosto) e scritta in carattere corsivo 
per farla meglio notare, è identica all’al- 
tra del n.° 27 pag. 211, successivo all’A- 
dunanza Generale, con la quale esplici- 
tamente si indicano, disapprovandole, le 
suddette deliberazioni: è una frase ste- 
reatipata, cui ia Riscossa ha già dato un 
senso preciso, 

DGn 

  

Lascio ciò che di femminismo e di sfratto 

PSR ia fono e 

sia stato nelle prime proposte. Di un’ adu- 
nanza si fauno oggetto di critica o di 

lode le deliberazioni, non qualche pro- 
posta discussa e scartata; a meno che 

alla discussione si voglia negare ogni 
libertà e le adunanze sì debbano fare per 
complimento. 

Gerto, la confusione fra proposte e de- 

subito dopo sui giornali e nel 2° nu- 
mero del Bollettino Ufficiale; molto meno 
per la Riscossa, che, volendo combattere, 

un esatto conto della 
questione, magari, invece di astenersi, 

coll’intervenire all’adunanza per mezzo 

del suo Direttore, membro del Csomitato 

Permanente e che di faito il 4 Luglio, 
nel N.° 27 p. 211, aveva disapprovato il 

i nuovo regolamento, augurandosi che pri- 

: ma del Congresso un'autorità ben prù eccelsa 
vi facesse strappi tali da non parer più 
quel d'esso di prima. 

Gome mai, a più di due mesi di di- 
stanza, dopo ricevuta la mia prima let- 
tera, il 5 Settembre, sotto la rubrica 

: Azione cattolica in Italia, la Riscossa anpun- 

: cia che in Bologna, dall’ ufficio generale 

si discusse e si approvò il regolamento 
dei Congresso, discusso ed approvato in- 
vece in Roma, il 4 Giugno, dal Comitato 
Generale, cui solo secondo gliWfstatuti, 
questa discussione compete? 

5. Perchè pei il primo atto, non di 
riprensione, di dichiarazione pubblica di 
un fatto sia state indirizzato al suo gior- 
nale, mi duole ripeterlo qui, dopo aver- 
glielo dichiarato nella mia del 31 Agosto. 
Mi premeva soltanto che non si lasciasse 

supporre un biasimo del S. Padre intorno 
a ciò, che invece da Lui è approvato. In 
tutte le divergenze di giornali e di pub- 
blicisti io non posso nè debbo interve- 
venire; ammetto diversità di cpinioni, 

non alterazione nell’ esposizione di fatti 
così strettamente connessi con la legalità 
della condotta dell'Opera; a me non 
conviene polemizzare, nemmeno con 
quelli di cui non divido pienamente le. 
idee, lasciando libero il giudizio a tutti 
sull’ opera mia e de’ miei colleghi, ben 

| persuaso che le schiette osservazioni pos- 
sono illuminare ms e gli altri. 

6. Non per questo però accetto per me 
le jadi, che suonino biasimo verso chi mi 

- coadiuva nella direzione. La fiducia che 

9
 ho in loro, mentre non m’impedisce di 

ssere franco e sincero con essi, nè di 
assumere, se occorre, tutta intera la mia 

personale responsabilità, è per me con- 

dizione assoluta del nostro comune lavoro. 
Ecco quanto era mio dovere rilevara 

dalla sua lettera aperta a me diretta, Sul 
resto — dichiarazioni personali, giudizii 
di ordine generale — io non entro ed 

Ella conosce le mie idee, di cui ho dato 

  

sempre pubblica comunivazione a tutti 
i giornali, msi affidata ufficiale ed uf- 

ficiosa interpretazione ad un solo o a 
pochi. E, se in questo momento debbo 
fare nn augurio, von è, no, che La Ri- 
scossi muoia, sibbene che viva di una vita 
sempre più rigogliosa e feconda di bene, 
serena e forte combatta coi forti e sereni 
campioni della stampa cattolica; tutti 
uniti nei principii inconcussi, che ne 
formano il patrimonio sacro ed intangi- 
bile, ma liberi, quando la libertà è un 

x 

diritto, amici sempre, perchè la carità è 
un dovere. 

Ferrara, 22 settembre 1903. 

dev.mo 
GROSOLI presidente, 
  

Note e commenti 

I «giovani monarchici » e la monarchia. 

I giornali monarchici riproducono, rab- 
brividendo, dal. Acvennate, il seguenta 
brano dal discorso teuuto il 12 settembre 
in Ancona dall’avv. Campodonito prepa- 
gandista dei giovani monarchici. 

« La Monarchia italiana per ora incarna 
quella forma che è più-confacente a che 
la nazione continui nel cammine verso 
il progresso: « ma il giorno in cui sor-, 
gesse uu antagonismo fra Monarchia e 
interessi del popolo, il giorno in cui que- 
sta forma di governe non corrispondesse 
più alla mutua fiducia tra sudditi e go- 
verno, ì giovani monarchici saranno i 
primi ad abbandonarla e ad ingaggiarie 
la latta! » i 

Noi francamente non troviamo a ridire 
una sola parola contro l'avv. Campodo- 
nico. E° perfettamente logico. Piantate i 
principi liberali della sovranità popolare, 

549 L 4 . + 

dell’ autorità che non viene da Dio, ma 
dagli uomini e poi tirate le conseguenze. 

il timore che la x 

   

IREINTRTIA Ce 

{Ganso corrente colla Posta) 

Se sono contrarie a quelle del Campao- 
donico diamo la partita vinta. 

Del resto, anche Vittorio Emanuele II 
era su per giù del medesimo avviso al- 
lorchè diceva che il « popolo ama le isti- 
tuzioni in ragione del bene che ne riceve ». 

Ma i monarchici vecchi, massime se 
ban pasciutti, nen possono mandar giù 
la pillola. E° naturale. 

I fischiatori... fischiati? 

I socialisti vogliono fischiare lo Czar; 
ma non tutti 1 socialisti però. Anche nel 

1 . è a è 

lore campo c'è la discordia, e quindi se 
Ferri dice di fischiare, Turati invita ad 
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Ompnes ergo simul erueis obstringamur amore: 
Cra ef > , CETO 78 £ & e, tea LÌ Quas vinti mandum, vincat st insa moda. 

       

   

    

    

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
sorpo del giornale per ogni linea è 
spazio di linea cent. 50 =. Dopo la firma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma 2d 
una 0 due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richies!a. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissiri, 

corni   

Giovedi 24 Settembre 4502 
Parrus &rehlep, Utiner. 

Congresso della DANTE 
Ozgi si è inaugurato nella nostra città 

il XIV Gongresse della Dante Alliglieri. 
Per l'inaugurazione è arrivato iersera 

: il sottosegretario al Ministero di grazia e 
‘ giustizia on. Talamo con i membri del Gen- 
siglio centrale della Dante e con molti 

. congressisti specialmente di Venezia. 

applaudire; se l’Avanti vuole la protesta, 
il Tempo domanda l'entusiasmo o almeno 
il silenzio. 

Iotanto nel campo dei liberali si ac- 
centua l'intenzione di opporsi con tutti : 
i mezzi alla fischiata socialista. L’associa- ! 
zione « Vittorio Emanuele », presi eli ac- 
cordi cen altri sodalizi, ha convocato per 
iovedì tutte le Associazioni liberali co- ; : gio d Ba Giazioni be O i verdi e fiori. 

stituzionali di Roma per stabilire la linea 
di cendoita da sesuire. 

Pure parecchi sacialisti non nascendeno 
    

   si risolva in un fia \ narn per 

La maggior parte dagli arrivati, accolti 
Gallie autorità, dai deputati di Udine e 
dai funzionari del Tribunale — questi per 
S. E. Talamo — arrivarono all’Albergo 
d’ Italia. 

Per il Congresso. 

La città è imbandierata sia negli edi- 
‘ fici pubblici come in molte case private. 
: Il Palazzo provinciale, sede del Congresso, 

‘ftata dimostrazione . 
Ferri e Mor-. 

gari. Che ì fischiatori abbiane da finire: 
  coll’essere fischiati? Non sarebbe certo 

Ja prima volta che questo succede sotto 
la cappa del cielo. 

I 

Pel buon nome d’ Italia. 

è addobbato con lusso di arazzi, piante 

La città è animata dal numeroso con- 
cerso di congressisti, di soci della Dante 
e di provinciali, che in questi giorni a 
frotte visitano la nostra Esposizione. 

Comitati aderenti. 

Per tirannia di spazio omettiamo di' 
dare l’intero elenco dei rappresentanti. 
Diciamo solo che del Consiglio centrale 

i tra altri vi ha il senatore Villari che pre- 

icemmo più sopra esser pericolo che 
i fischiatori... restino fischiati. Anche l’as- 
sociazione democratica di Palermo — de- 
mocratica è tutto dire — ha approvato 
un ordine del giorno in cui dopo rias- 
sunte le ragioni che inducono a prote- 
stare contro le minacciate agitazioni dei 
socialisti per l’arrivo dello Zar, si con- 
ciude: 

— Delibera di invitare tutte le assa- 
ciazioni e sodalizi senza distinzione di 
partiti a fare adesione alla legittima pro- 

‘testa contro un’opera malvagia ed inde- 
gna di un popolo civile, per dimostrare 
all’ Europa che il popolo ìtaliano condanna 
il tentativo di una iufima minoranza. 

La fregoia dei monumenti. 

Si è costituito in Roma il Comitato 
promotore per il monumento a Menotti 
Garibaldi da erigersìi nella tenuta di Ca- 
rano. 

Nei bassorilievi della statua avranno 
una parte preponderante la relazione di 
Menotti colla Banca romana, beneme- 
renza patriottica quant’altre mail 

Duplice e non più triplice? 

Nel brindisi che Guglielmo fece recen- 
temente a Francesco Giuseppe durante i 
pranze di corte a Vienna, fu notata fra 
altro la frase: «i nostri due eserciti so0- 

stengono e rafforzano l'alleanza dei nostri 
Stati ». In essa è notevole l’esclusione 
di egni accenno all'Italia: la triplice, 
dopo gli ultimi avvenimenti, sarebbs di- 
venuta una duplice, e Guglielmo, sulia 
cui ultima visita a Roma si eran fatte 
tanie riserve, vorrebbe così significare 

1 

siederà il Congresso, il sig. E. Nathan, 
prof. D'Ancona, Galanti, signor Pons, 
prof. Serafini, Pullè, co. Samminiatelli, 
prof. Salvatore Romano, Trenchetti, Schia- 
vi e Fracassetti. 

I comitati aderenti poi sono: Adria, 
Alessandria d’ Egitto, Alessandria della 
Paglia, Ancona, Arezzo, Baden (Germania), 
Bari, B-linzona, Belluno, Bergamo, Bo- 
legna, Brescia, Buenos-Aires (argentina), 
Cagliari, Casale Monferrato, Ghieti, Civi- 
dale, Como, Conegliano, Crema, Cremona, 
Faenza, Fermo, Firenze, Forlì, Genova, 
Imola, Livorno, Lodi, Macerata, Malal- 
bergo, Mantova, Marsiglia (Francia), Mes- 
sico (America), Messina, Milano, Modena, 
Monselice, Montecarlo (sup.), Montevideo 
(America), Napoli, Nocera (inf.), Novara, 

! Padova, Palermo, Palmanova, Parma, 
: Pavia, Perugia, Piazzola, Piore, Pisa, Pi- 
stoia, Pontedera, Portogruaro, Prato, Ra- 
venna, Reggio Emilia, Riporto, Roma, 
Rovigo, S. Giorgio Nogaro, Sassari, San 
Donà di Piave, Siena, Spezia, Spoleto, 
Torino, Treviso, Venezia, Verona, Via- 
reggio, Vicenza, Viterbo, Vittorio, Vo- 
ghera. Tutti questi comitati mandarono 
uno 0 diversi delegati. 

Il comitato di Udine ha per suoi de- 
: legati i signori: Baschiera avv. Giacomo, 
: Bonini cav. prof. dott. Pietro, Cantarutti 

che dal momento che l’Italia si getta. 
nelle braccia della Russia, alla Germania : 
non rimane che stringe:si vieppiù al-: 
l'Austria, 

Però vele il lettore, non solo. quanto 
fragili sieno le così delle amicizie ed 
alleanze diplomatiche, ma altresì quanto 
interessate e false! La Germania che si è fatta grande a speso dell’Austria depo 
la guerra del 66, oggi ustezita per essa 
una tenerezza così grande, mentre è risa- 
puto che da tempo adecchia Triesfe, at- 
endendo da un qualsiasi sfacelo dell’im- 
pero austro Uagarico l'occasione propizia 
per giungervi. 

Povera diplomazia | 

i
p
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O «confessionali» 0 nulla. 

Il Veneto di Padova avea narrato con 
lusso gi particolari il deficit della cassa 
rurale di Camposanmartino in quel di 
Padova, cercando di farla passare per 
cattolica, perchè il parroco provvide a 
coprire una parte del deficit fatto dal 
maestro comunale e poi pizzicaguolo del 
luogo, certo Ereno Angelo. 

Il fatto è invece, che la cassa rurale 
fu fondata nel 1885 dal depurato Vollem- 
borg, sette anni prima che i cattolici si 
occupassero di casse rurali; che non è 
affatto confessionale, ma newira; che non 
fece quindi mai parte di f-derazioni cat- 
toliche nè aderì mai all'Opera dei Con- 
gressi;-e che iufine fa proprio il cappel- 
lano del luogo, Alessandro Cauzzi 
che scoperse le malversazioni e le de- 
nunciò. 

Il povero parroco don Baggiola che 
senza esperienza si era lasciato tirare a 
far parte di una cassa rurale neutra, non 

    

   

cav. ing. G. B., Dianese dott. Luigi, Do- 
retti avv. Giuseppe, Fracassetti Antonibon 
nob. Francy, Fracassetti cav. prof. dett. 
Libero, Gennari rag. Giovanni, on. Gi- 
rardini avv. Giuseppe - deputato, Heiman 
cav. iog. Guglielmo, Lorenzi Carlo, Mar- 
zuttini cav. dott. Carlo, on. Morpurgo 
comm. Elio - deputato, Muratti Giusto, 
Perusini dott. Costantino, di Prampero 
“co. sen. Antonino, Ronchi uff. avv. G. 
A., Scarpa Lorenzo, Schiavi avv. cav. L. 
C., Valentinis cav. dott. Gualtiero. 

Il ricevimento. 

I! ricevimento od apertura dei Con- 
‘ gresso ebbe luogo nella sala Aiace del 
Municipio. Sta fuori sotto la Loggia, di- 
sposta a due file d’onore, la fanfara del 
Collegio Gabelli, che intuona la marcia 
reale all'ingresso di Villari e Nathan, 
del cav. Vitalba consigliere delegato del 
R. Prefetto, del nostro Sindaco, e dopo 
quando entra il sottosegretario Talamo, 
anche la Banda cittadina. 

La sala è addobbata con lusso. Dal 
fondo, sotto il grande quadro del So- 

i meda venne eretto un padiglione sotto 
: il quale sta il banco della presidenza. 
| Attorno attorno si dispongono le bandiere 

confessionale, tu vittima del cassiere in-. 
. fedele, non clericale, e dopo aver salvato 

il paese da un disastro, con denaro suo, 
morì di crepacuore. 

La morale adunque è ben diversa da 
quella che vorrebbera trarne certi fogli 
auticlericali: è che in fatto di istituzioni 
economiche, 0 confessionali o nulla. 

re nici icon 

delle varie associazioni politiche scola- 
stiche ed arti della nostra città che fanno 
corona al labaro della Dante. Notate 
quattro bandiere abbrunate di associazioni 
di terre irredente. La sala è affollatissima, 
tra essi molte signote. 

Al banco della presidenza prendono 
posto : il senatore Villari, l'on. Talamo, 
il cav. Vitalba, il comm. Perissini, l’avv. 
Schiavi, il sig. E. Nathan, il dott. Bor- 
toletti di Palmanova. 

Il discorso dell’ avv. Schiavi. 

L’avv. cav. Schiavi, pres. del Comitato 
di Udine, ringrazia di avere scelto Udine 
a sede di questo Congresso e dice di in- 
terpretare tale scelta non soltanto come 
un'attestazione di stima al locale Comi- 
tato, ma altresì come prova. di affetto a 
questa regione, dalla quale era ora si 
elevasse l’odierna solenne voce, vibrante 
di italianità, dal momento che a pochi 
passi lontano da lei ne giungono altre 
ben diverse. i : 

Dice dello scopo della Dante; aiutare 
con ogni mezzo il conservarsi e il difen- 
dere della lingua italiana in terre italiane 
d’oltre confine e dove gli italiani emi- 
grano in cerca di sorti migliori, per tener 
congiunti tutti gli italiani ovunque si 
trovino. 

Respinge le frivole polemiche, le ac- 

eco" 

{che si 
vittoria evocando quel detto del sommo 
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cuse, i sospetti che impediscono questa 
azione giusta e santa, cosa che è con- 
cessa pur ad altri popoli. Se per i tede- 
schi è concessa a favore dei tedeschi, se 
agli slavi per gli slavi, così per gli ita- 
liani agli italiani, e questo si compie 
alla vista del mondo, senza infingimenti 
e senza paura. Crede di interpretare il 
sentimento di tutti gli italiani di questa 
regione e non solo dei comitati locali, 
col ringraziare, perchè sia stato fissato 
in questa città il XIV Congresso della 
Dante che avrà una grande impertanza, 
perchè da questo sì trarrà incitamento 
a lottare e perchè la Dante avrà più 
vasta sfera dove sono italiani che guar- 
dano con pio desiderio e che sperano 
sulla sua azione. 

Perchè se altri. popoli senza riguardi 
internazionali o convenienze politiche 
combattono per la loro nazionalità, noi 
pur ossequienti e a queste e a quelli, 
faremo lo stesso alta sentir la nostra 
voce. Pur non dimenticando le difficoltà 

contrappongono, confida nella 

    

vate : 

non sbigottir, chè vincerem la prova. 

Le parole del Sindaco. 
Il comm. Perissini, in forma poetica, 

esalta la Divina Commedia nella sua gran- 
dezza enciclopedica per farne derivare il 
significato, lo scopo e ia grandezza della 
società Dante Alighieri. Dice che senza 
Dante l’Italia forse non sarebbe perchè 
nessuna dottrina, nessuna religione, nes- 
sun culto, è più potente e solidale del- 
l’idioma. Parla. delle antiche vicende 
dell’Italia e fa risaltare unità ‘ conse- 
guita per la lingua di Dante. Dice che 
vi sono regioni italiane in cui con l’arte, 
con la legge e con la violenza si attenda 
al nostro Palladio della nostra nazionalità 
che è la lingua. Distruggere la nostra 
lingua vuol dir distruggere i nostri fra- 
telli, eliminare le loro terre città e mari 
del patrimonio italiano, barbarie peggiore 
di quanto fece gli Unni e Teutoni, gli 
Ostrogoti. Ciò non sarà mai consentito 
finchè la Dante avrà un figlio fedele un 
ebolo. Vi ha ia Dante che vigila co- 
stante e con intelletto d’amora; l’ Italia 
perciò non teme. 

Quindi, alla nostra Dante, che rappre- 
senta cesì bene il comune pensiero, ossia 
la lotta sagace instancabile e faconda pe 
il nostro idioma, tutti concordì plaudendo 
entusiasti alla vittorioss opera sua, da- 
remo larga messe di onoranza e di aiuto. 

Con questi propositi di ardente e sin- 
cero patriottismo, si pregia porgere al 
congressisti il più caldo e cordiale ben- 
venuto fra noi e l’auspicio al Congresso 
dei migliori e più efficaci patriottici risul- 
tamenti. 

Il discorso di S. E. Talamo. 
S. E. Talamo così si esprime: 

Signore e signori, 

Per la seconda volta, in breve periodo 
di tempo, dalla benevolenza del Presi- 
dente del Consiglio mi è conferito l’onore 
di portare ai vostri lavori l’applauso e gli 
auguri del Governo del Re. 

L’applauso per la tenacia, illuminata 
d'amore. e. di prudenza, con cui, fra 
nuove, rinnovate difficoltà, voi prosegui- 
ste la nobilissima impresa assunta, pro- 
vando. comg l’associazione vostra sia 
meritevole del grande nome che porta 
e delle speranze onde l’ accompagnano 
le menti più elette e i più fervidi cuori 
italiani. 

L’augurio che nelle riunioni oggi ini- 
ziate sia ritemprata quella vigorosa ener- 
gia con la quale ravvisaste l’opera vostra, 
mostrardone non solo la bellezza ideale, 
ma la pratica utilità. 

Il fine che vi proponete vi rende bene- 
meriti figli della patria, perchè è inne- 
gabile questo singolare fenomeno: che, 
mentre stretti dalle condizioni della eco- 
nomia sociale e della vita comune, lave- 
ratori di varii continenti si disperdono 
in nuovi paesi, a portarvi la loro fatica 
redentrice di forze feconde, che irradie- 
ranno di nuova luce la gloria dell’ umana 
produzione, mentre pure i confini segnati 
dalla natura pare si spianino, più intensa, 
invece, diviene la cura gelosa del patri- 
monio spirituale di ciascun popolo: la 
cura per la integrità del proprio lin- 
guaggio. 

Questo alto ideale, del quale anche cen 
organizzazioni somiglianti negli intenti 
alla vostra, gli stranieri ci danno eloquen- 
tissimi esempi, deve sfolgorare special- 
“mente dinanzi alle nostre menti, non solo . 
per le fatalità presenti che favoriscono 
l’esodo dei nostri concittadini verso lon- 
tane regioni, ma per il ricordo del pas- 
sato. La storia ci ammaestra come a con- 
fortare la nostra gente illusa per le sof- 
ferenze patite e ad infonderle la speranza 
del domani rimanesse sempre l’orgeglio. 
educatore della lingua in cui aveva de- 
gnamente parlato la rinnuovantesi civiltà 
del mondo. 

  

  

 



    

      

      

      

La gloria di Dante Alighieri fu infattti ; 
coefficente prezioso alla nostra risurre-: 

i vata iniziativa. zione politica. 
Ora all'associazione vostra, di cui la! 

intitolazione riafferma l’altissimo intento, 
«non poteva venir meno, come non venne 
l’assistenza premurosa di coloro cui fu | 
dato di reggere le sorti della penisola. 
Ma, e consentitemi ricordarlo non a ti- 
toi di onore, ma a prova di un dovere 
compiuto, di ‘tale assistenza avete avuta 
non dubbia testimonianza dal Governo 
che presiede Giuseppe Zanardelli, in cui | 
il culto per le severe tradizioni classiche 
si fonde nel fervore operoso del patrigt- 
tismo. E non a caso il suo Gabinetto curò 
nel medesimo provvedimento l’assistenza 
alla vostra associazione e alla Cassa Na- 
zionale per gli operai, giacchè la conser- 
vazione della lingua di un popolo non è 
solo argomento di decoro letterario, ma; 
diviene strumento di vigoria morale e 
stimolo di forza economica. 

Non vi è dubbio che voi, mercè la 
continuazione dell’opera vostra, eleverete 

jl contingente di conoscenze che pei 
vari paesi dell’ Europa, per l’America, 
nell'Africa recano i lavoratori nostri, ed 
essi, che hanno tanta virtù di resistenza 
al sacri cio, non riceveranno più diffi: 
denza umiliante, come qualche volta ac- : 
cade ancora, ma festosa accoglienza di 
gratitudine. 

E questo nuovo documento della mo- 
derna utilità della vostra impresa, valga 
a mostrare come la sollecitudine per la 
coltura, che era un tempo argomento di 
soddisfazione per rari privilegiati, si tra- 
at, col progresso dei tempi nuovi, in 
tutela efficacemente proficua degli umili 
che combattono le dure, spesso ignorate 
battaglie del lavoro. 

_ Con tal convincimento sembra a me 
segnatamente fortunata la scelta che, in 
quest'anno, avete fatto della sede della 
vostra riunione. Qui, tra la forte popola- 
zione vicino alle Alpi, non solo ogni 
memoria del passato ma lo spettacolo 
del presente ci suggerisce insieme una 
speranza e un dovere, 

Sono pochi giorni soltanto dacchè a 
Udine venne il Ministro delle Finanze, 
Paolo Carcano, e il suo discorso, pur 
da intessuto di cifre, fu un inno cala- 
ose, un inno in esaltazione della previg- 
SR della costanza, del vigore per cui 
le popolazioni del Friuli seppero insieme 
prepararsi ai nuovi destini politici della 
patria e agli obblighi nuovi della società 
civile. Negli anni ormai lontani della 
sciagura esse misero i germi di quel ri- 
nascimento agricolo ed industriale della 
loro regione di cui ora felicemente si 
colgono a conforto comune i frutti mi- 
rabili. Se gli animi furono forti durante 
le lotte per la unità della penisola, non 
meno gagliarde, non meno benefiche son 
rimaste le braccia nella fatica durissima 
per cenquistare allo Stato, che fortuna- 
mente diffonde le sue moltiplicate ener- 
gie, il conforto di quella prosperità eco- 
remica che ora comincia a paJlesarsi nen 
più seltanto quale promessa remota di 

‘ un segno consolatore. 
Così i nostri lavoratori, quando sono 

guidati da una matura consapevolezza, 
sanno essere vittoriosi dei più aspri con- 
trasti della vita. 

A_ voi, Signore e Signori, il diffondere 
in essi qualunque ' sia la terra che li ac- 
accolga, quella consapevolezza feconda: 
a voi il mostrar nuovamente come la 
tutela del patrimonio ideale del popolo 
l’amore della lingua in cui ciascuno 
impara e benedice la patria propria, sia 
il mezzo potente, sia la luce invocata di; 
egni redenzione civile. 

Resti costante nella menta vostra que- 
st'altissima meta e non potrete fallire a 
gloriose porto. 

Tale è Vaugurio del Governo, il quale 
è certo nel formarlo di ubbidire così 
alla volontà del Re, che ogni opera di- 
rige all’elevazione morale della penisola, 
a interpretare il pensiero e la fede di : 
tutti gli italiani. 

Parla il sen. Villari. 

Quando sta per prendere la parola il 
sen. Villari tutti si levano in piedi e si: 
danno ad entusiastici applausi al suo in- : 
dirizzo. Dice che non vuol far discorsi : 
come ha promesse, perchè per la Dante 
ci vogliono fatti e non parole. Però pres-. 
sato dal pres. locale intratterà i presenti 
pule condizioni della Società, esponendo 
cifre 

Nel 1896-97 quando egli ne assunse la 
presidenza, la Dante Alighieri aveva 61 

« Comitati, 4900 soci e 20 mila lire d’en- 
trata. Ora, i Comitati sono 135; i soci 
18,500; le entrate 128,000 circa. I soli 
due Comitati di Udine e "di Venezia hanno 
dato la somma complessiva di lire 14,750. 

D'accordo col Commissariato per l’emi- 
grazione e col Ministero degli esteri, essa 
ha largamente promosso le scuole per 
gli emigranti, i quali sorpassano ogni 
anno il mezzo milione. Duecentequaran- 
tacinque mila dei quali abbandonano 
ogri anno la Patria per non più ritor- 
narvi!... f 

Il Cda ha concesso a beneficio 
della Cassa pensioni perla vecchiaia e della 
Dina ANSA un prestito a premi, che 
si spera darà a noi dalle 700 alle 800 
mila lire, La Banca d’Italia ha assunto 
il servizio di cassa della Società. 

Anzi a questo proposito mette avanti 
la benemerenza della Banca, rilevando 
poi l’intiero merito del direttore generale 
comm. Stringher e pur ricorda il merito 
del collega Nathan che uer questa solu- 
zione pese ogni sua cura. 

Parlato dei vantaggi ottenuti dalla Sc- 
cietà espone anche delle diffcoltà che non 
sì possono disprezzare. 

Î Comitati si moltiplicano rapidamente 
ma spesso anche si estinguono, se non 
si sorveglia di continuo. La Società nen 
offre vantaggi a soci, ma ha bisogno di 
apostoli, che sono rari per tutto. 
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Lo stesso segue colle scnole all’estero 
aperte coll’aiuto del Governo e delia p 

Senza una continua vigilauza, decadono 
si chiudono. Dice che la classe più be- 
nemerita per la formazione dzi comitati: 
sono i professori; questi sono tramutati ; 
e allora cessa l’azione. 

La questione di Malta, che pareva re- 
golata, è risorta e si è inasprita. La Dante ! 
Alighieri potrebba di nuovo occuparsene 
con profitto, ora che la stampa e la pub- 
blica opinione e il Parlamento inglese se 
ne occupano. 

A Tunisi, dove l’emigrazione cresce 
ogni giorno, è vietato aprire nuove scuole 
per gli italiani, Si tollerano quelle che: 
C'erano prima della Convenzione, che : 
presto scadrà. 

A Marsiglia dove sono più di 100.000 , merig, 
i nella terza loggia, ricevette pure un italiani, si può aprire nn asilo infantile, 

non una nuova scuola elementare ita- 
liana!... Deve essere impossibile venire ad : 
un equo accomodamento, per dare la ne- ; 
cessaria istruzione a quegli Italiani, molti 
dei quali tornano a casa e non sanno la: 
lingua del loro paese? 

Gli italiani che sono nelle provincie. 
: fuori dei confini politici del regno com- |, 
battono una lotta epica contro il germa- | © 
nismo e lo slavismo, cha vorrebbero sva- |; 
zionalizzarli. Noi, che ci occupiame della ; 
diffusione e della coltura nazionale, non | RO 

di albi abbiamo nessuna ragione di nascondere 
il desiderio che abbiamo di aiutarli. Si 
potrà legalmente, ragionevoimevte con- | 

i sentire a tedeschi e slavi di far prepa-: 
ganda delle loro lingue fra gli italiani, 
e negare a italiani di aiutare la diffusione 
di scuole italiane fra italiani? E ciò, te- 
nendosi nei limiti delle leggi? Ma anche 
per ciò fare, bisogna andare, vedere, co- 
noscere lo stato reale delle cose, le leggi, 
le consuetudini. Se le università slave es: 
tedesche non vogliono un insegnamento 
italiano superiore, se i diplomi delle ne- | 
‘stre università non hanno in Austria va- ; 
lore legale, se )’ aso della propria lingua . 
è garantito a tutti dalla legge dell’ Im- | 
pero Austriaco; sarà mai possibile, a |; 
lungo andare, negare agli ftaliani del- : 
l’Austria le università ch’essi reclamano? 
Per lo studio e l'esame di tutte cotali : 
questioni, per aiutare efficacemente la 
soluzione di questi problemi, è ormai 
necessario un lavoro assai maggiore che 
non si sia fatto sinora. 

Il presidente deva risiedere, almeno 
gran parte dell’anno, a Roma, "dov'è il 
consiglio centrale. Questo a me, dalle 
mie occupazioni, non è consenti to. Man- ; ci 

; chero. e di frun 
rario trova quasi 

cherei al mio dovere se non le dicessi, 
e se non vi dichiarassi che è assoluta- i 
mente necessario eleggere un altro pre- 
sidente. 

Ho fatto quanto ho potato per la pro- | 
sperità del nostro sodalizio. Ora mi è. I 

n ecocomi ico a tutto 

! senza nessun disturbo per le condi zioni 
del bilancio avendo il ministro del te- 

impossibile continuare utilmente. 
La Dante Alighieri può rendere grandi 

servigi al paese, se questo dimostra di | 
avere le forze, le velonià, gli uomi dI 
adatti all'alto ideale che noi ci propo- 
niame. 

El!a ha bisogno di apostoli; e per ciò 
facciamo appello alla gioventù italiana. 
Essa deve mantenersi unita e concorde. 
Nella Dante Alighieri non ci debbono: 
essere divisioni nè partiti. 

La casa brucia, non vi è tempo du 
perdere, bisogna far presto, bisogna e 
sere uniti, non vi deve esser discord 
La Società accetta persone di ogni setta, di 

ogni religione, di ognì partito, purchè sieno 
onesti ed amanti della patria, 

Chi è dentro la Dante deve lasciar. 
; fuori la porta ogni personale cpinione, 
: altrimenti non si andrà innanzi. 

Dopo i discorsi. 

Abbiamo ommesso i battimani e gli 
appiausi che ripe tuti occorsero frammezzo 
ed in fine de’ discorsi, applausi e bi tti 
mani che più calerosi vengono dati al ; 
l vitimo. 

Dopodichè il senatore Villari espone. 
che il Comitato centrale ha destinata la : 

i graode medaglia d’argento al Comitato . 
di Venezia. 

Il prof. Castelnuovo, presidente di quel . 
Comitato, si avvicina al banco della Pre- 

| sidenza e ringrazia. Dice che è ja meda- 
i glia omaggio per quei che han lavorato, 
| incitamento per lui. Dice Udins e Vene , 
zia due sentinelle; una sorveglia Ie Alpi, : 

; l’altra sotte il vessillo di S. Marco il mare | 
perchè non vengano intaccate le nostre : 
tradizioni, la mostra lingua, la nostra. 
coltura. 

XI corteo. 
Terminata l inaugurazione i congres. 

sisti uscirono dalla sala Aiace accolti 
dalla marcia reale suonata dalla banda 
cittadina. Ai piedi della scalinata della 
loggia si schierareno le varie associazioni 
con bandiere e-diversi congressisti. 

Il corteo era aperto da RITAHGO vigili 
urbani seguiti dai pompieri, dalla banda 
cittadina, dal labaro, della Dante, circon- 
dato dalle bandiere delle terre irredente 
e seguito da molte altre di diverre So- 
cietà e da molto popolo. 

Facevano ala al cerieo i giovani del 
collegio A. Gabelli. Il corteo percorrendo 
le vie della Posta e Cavaligtti pervenne 
al palazzo di Provincia ove si depositò ii 
labaro della Dante; quindi il corteo si 
sciolse. 

I 

Avviso ai congressisti della « Dante » 

tacolo offerto dal Comitato per l’Esposi- 
zione al Teatro sociale (la Germania. del 
M.° Franchetti) sono pregati di ritirare i 
biglietti presso la segreteria del Con- 
gresso entro le 5 pom. di oggi 24 s.t- 
tembre. 

Per intervenire alla colazione in Civi- 
dale i sigg. delegati faranno conosce: 

    

non più tardi delle ore 12 del 25 corr. 
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mi siate: receni 

gie A de) 

tato ne ella se a de 

lire 6.300.000 coutra lire 7.600.000 nella 
decade corri sponde sc iello scarso anno 

e quindi con 
1300.000 dovuta alla mino: 3 
di frumento, di granoturco e di zucchero . 
grezzo. ! 

Nelle due decadi di ssitembre le do- | 
gane ed i diritti id 

:2400 000 di m 

Rust 

ficassero nei pub 
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iea New York; sugli altri Principali 
i mercati del mondo jovec 
! masero stazionari o subirono ribassi di ;] 
i poca importanza. In complesso può rite- 

Coloro che fra i Delegati al Congresso 
che desiderano approfittare  deilo spet- 

i Panno 1902 Je dette 
re ; ettolitri 10,628,500. 

la loro adesione alla seg. del Congresso | 

Per iatervenire al pranzo sociale della    sera del 26. smi sono aperte 
fino alle 12 del giorno 25 al più tardi, 
presso È segreteria del Cougresso. i 
Per la gita al astll di Brazzà (ore 9 

del mattino del al - sottoscrizioni sa-. 

  

  

    

ranno ricevute press la segreteria. del i 
i Congresso fino alle 5 pom. del 25 corr. : 

La segreteria del Congresso è aperta al 
mManierreno Li sede del Cong resso (Palazzo : 

} \ È 

della Provincia, ex Be     

  

INERENTE ALII II TINTI TAIDAE DaSi IRINA 

Notizie E Wilicane 
Rioovimeni. 

Roma, 23. Stamane il S. Padre ri- 
prese le udienze uffici i, ricevendo molti 
dignitari. Nel pomeriggio, al passaggio 

  

gruppa di pellegrini di Bardeaux e del 
Belgio. 

Il al ga a Roma, 

REA RZ SAN 
ie (0liese e ael 

n È gassi = ercuta del Ga- 

O ° che he 

GUIDE IG. 

ra Ja hi 

Mad: dita in n 3n6 6 se, 

     

I pe i 8810 sarà ricevute lunedì 

Le soa dopo la Messa. 

Roma, 23. — Con decreto della 

‘ gregazione dei riti, venne disposto "dea 
i dopo la Mes s4 si de bba continuo lare a re- 

citare le preghier e indette: Ja Leone SSBlE        
LIRE TAR doni STI 

Il movimento ; doganale: 

Roma, 23. — Le 

      

gane hanno frut- 
de di settembre 

una diminuzione di lire 
introduzione 

   

   

    

  

mar “i 
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cizio; per meda cho duran 

  

La diminuzi è Sa de 

  

vuta alia minore Importazione Gio zuc- 

  

Peteda     

    

Iole ES in- 
ralle- 

enta un fe inomenao 

gio del paese 

    

grarcene ci rehò    

  

       sone di questo fot tia ch eg 1 

imente da si verificare. 

    

E BALO4 ANTE 

Si prepara Ja guerra. 

Postantinopoli, 23. — Da parte Rina 
si conferme A la mo obi li izzazi: ] 

      

I profughi ad da 

Sofia, 23. 
numero del | 

mala 
st. di Gc- 
rtime ento 

ppi orrori 
3 Insistenze 

loro passe. 

lieci     

  

   

  

   
   

    
di Burgas i i 
nanne visto pe 

| della Turc hia e ritorna 

La sii russa e i Balcani. 

Odessa, — Gorr 
russa nel Xi Lr Nero | gi trova unita a 

| Se Dastopo!i setta i somando del vice am- 
olio Sksydiopi artatore di un er- 

ni e che deve ese Ì EC Lita 
nel caso in cui sì Vari- 

    

         

  

   

    

La morte del Sindaco di Napoli. 
Napoli, 23. — E°_morto il senatore Mi- 

Taglia sindaco di Napoli 

E morte a 56 anni. Fu professore il- 

  

i lustre, ed anche rettore cal università 
one pregeva ali 

fi 

DE storiche e scien- 
    

        

i di Napoli. Lascia molte 
fra cui « Delle condizi 
tifiche del diritto 
navi da guerra » ] oh 
tali dei dare ° sistemi di illusa del 

  

an 

i diritto e la dottrina etica e giuridica di; 
Hegel» «La moderna filosofia del diritto : 
e i suoi rapporti col dirii 

  

: del Senato » e «il Le 
‘ del dista » fradatio in AD, egnuolo, Ù 

  

        Egeo REPERITI 

Il uan granario. 
Nella passata settimana si verificarono ; 

        

lievi rialzi nei prezzi del grano a Par 

nersi che la situazione sia rimasta pres- 
sochè invariata. 

Le quantità di frumento in mare con 
destinazione per l'Europa sono abbastanza 
Doro ed Ea fono a circa 9,135,000 

tolitri, dei quali Lodo 000 per. VI [aghil- 
HE e 3,751,000 per si continente 

Nella setti cha corrispon 
de quat abita    

   

  

Le guanti tà di fe ‘nmento dis SU GO bili   

| colazione di gala in 

i A Hire! 
. Quindi questa dimi- i. 

nuzione ha assorbita tutta la massiore | 
entrata che si era avuta in pr 
dell’ eserci 
l’esercizio, a tutto 20 iero bre, si > 
una differ ‘enza in meno di lire 200 000... gli 

ne i inia ressanti 

3 rAmei ate i! compensa. 
‘nella tassa di fabbricazione interna sulla 
; maggiore oduz 
Gigeno; per la 

_ morte di € 

Quest Pal ima die sposi e 

che la flotta 

fo industriale » |; 
«La giuria e la scienza»; « L’indipen- 
denza della magistratura » ; « La riforma: 

attato della filosofia | 

i tuale giavi Sa per 

nei principali centri. di produzione e   

     CONI gx È 

17 07, 950, 
In Italia la sità dii dei | O 

vr} 5 DE 

variata, & 

L. Sa pe or quin Male. 
IIIa ct "rep ae _ N'SEHRBLA: 

Dopo ie elezioni. 
Belgrado, 23. — Lo scrutinio di Dl 
zgio avrà luogo il RR 

  

     
| ministri tenutosi oggi sotto la preside enza 
del re decise ia convacazione della Scup- 

cina il 28. Poscia il gabinetto rassegnò 
le ditaiagioni Il re la accettò e incaricò 
Ì ministri di rimanere in carica fino alla } 

  

form 

  

    

azione I nuevo ministero pel dis- 
degli affa Fari ordinari. Il nuovo ga- 

bineito si formerà depo la riunione della 

  

È Seur Dei na. 

Contro gli ufficial 
Belgrado, doi 

coutro gli uffici li arres f 
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“Lo Czar Nicola a Vienna. 
Vienna, 23. — Lo Cra con seguito ar- 

riverà a Vieona il 30 corr, alle 10.30 ant. 
Lo riceverà alla Li. } Imperatore con 
gli arciduchi in forma ufficiale. Una com- 
pagnia con bandiere e musica renderà 
gli oneri militari nell'interno della sta- 
zione. 

I Sovrani dopo pa 
cor mpagnia d'onore, si 
stello di Sch: ovenbrun 

in de la 
cheranno al Ca- 

dove vi sarà una 
ore dello "0003 

Nel pomerig io lo Czar e l'imperatore 
Francesco G.useppe partiranno per Muer- 
z8teve. per una partita di caccia. 

Il 3 ottobre lo Czar ripartirà per Darm- 
dt senza fermarsi a Vienna, 

| MOVIMENTO SOCIALE 
L assi@uitazio: ne operaia in Russia. 
Notevolissima è la | 
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SA: a all’assicurazi 

fortuni; essa G 

coma di tut 1e8Ì 
questa diff:renza però, 
fortunio l'operaio mu 
per la famiglia sua è alquanto generoso, 
Io questo caso infatti si pasa alla fami- 

    

gli» ila somma di 300 rubli ed oltre a ,! 
questa una pens one a SL la quale : 

o desidera, può es- ; 
capi. ì È 

nerò. se la pero, se ls 
TARE NOIA 
sere muiab 

tale una 

    
    

    

    
     

di un 

  

possa questa aprire un Ls ay Sal 
GIO negozio. 

Ge pure agli    È Cate ZO ja il 

cui stio uperi i 1500. 
rubli, a questo ri- 

    

ANA Camera austriaca 

La discussione “i rostatimenio. 

uo 23. — Alla Camera dei depu- 

      

     

di espose. i mo 
cato il parlamento, dice che mer 
parlamei > austriaco a 

relativo all'aumento del 
leva, invece lo stesso 
difficoltà nel parlamen 
Alia discussione pres: antar 

ACUOteSti | la unità dell'esercito comune 

ivi per cui si è 

  

str 

Ur 

vò il proge 
    

  

   

   

  

"cito comune. 
a o Je cdi missioni i ministero ; 

pe la di CoNfarina* Frattanto an- 
erafore manifestò in modo sa- 

comune austro-ungarico resti 
ua e > restino parimenti intatto tutte | 
le sue basi. (vivi applausi). 

| Si inizia la discossione su tre mozioni 
, di urgenza chiedenti che i soldati del. 

terzo anno si congedino il o0corri La 
seduta è rinviata a oi 

pi RA PIZZI IE NATALIE NOE TIRRENI AMT TRUE 

.a crisi ungherese 

Una letiera di Francesco Giuseppe. 
Budapest, 23. — Iì Ra inviò dr 

i autografa a Kluen esprimendo il suo    

  

rammarici per la situazione attuale in 
Ungheria, e Ja sua ferma volontà di man- 
tenere il compromesso del 1867 ed i d*- 
riti garantiti da esso, in modo Epeciale 

  

ila direzione BERICoa del l’ese rolto comune 
; nell’ eco se stess o dell’ Ungheria OO 

i che Kiuer arà comprendere alla nazione         i ni | paterne del suo Re, 
incarica di ricostituire il gabinetto, . 

— In seguito a questa lettera il partito 
liberale sì RE in” conferenza. luca 
letta la lettera espresse la speranza che 
essa otterrà io ca di mantenere intatta 
la Li fra Ja corona e la nazian 

senza la la quale ia prosperità della ne 
è in sibile. E. con clude dic 
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ostitui gabi- 
alla LE 

imo memento at- 
gna che secondo la 

CORONE abbia alcuna responsabilità 

  

  

espartazions nen sono troppo | di fur gna come mediatere 

  

i soldati ungherssi 

Budapest, 23. — 3 Si 
soldati del terzo : d 
fecero una dimo 

i prezzi oscillano da | 116 sese ‘città grid ; 

    
Si narra che a Losan 

  

tarono l'inno kossuthiana 
che non volevane più servire. 

  

il Re a 

Bolis 10. 

di circa 90 

ei 2 (o) de fanter 

orrendo lo 

s
o
 

   

    

cz i soldati del 
RO 

  

  

AÙ mpezzo 
28 settembre, 

Asilo e chiesa, 

Notizie vat } 

  

ue Latile, FA 

d'argento Quest ta 1a] opizia non FERRE ‘à certo 

alla pi cc sola sua gi aziosa mostra dei sa 
de’ nostri bimbi. Vi maggior 
crise è: mas gior numero di lavori nelle 

questo di dm m pezzo Da 
’ suoi co! fratellini, s 

per ‘una gerta *RAPIELA sintetica, per la 
addensate 

suggerita dai 
cementi a 

  

P; o — ‘cilindri 
sormontati dalla coro Di 
gon pia lonci Do: tri a 

  

î sero Quest tre   
rece” n E nie 6 avoro d’intrec 

  

a il prei smio fu 
le più vive SRI 

comi itat OLO 

gi ignorina 

mel itato, 

     

   

  

JAT 

tO 
;}er gii in- | 

bello. È i 

Torcia che 
RIOLO per 

  

   
   

ore, } ind dennizzo 
Ì 

“
N
O
 

igcazi ‘one Gel nuavo 

9 SRL doni da i A EASRLA 

iglia ; 

anto più im- fe ; 
3 mo aflehoti un'altro 

  

na e | Bambi 10. Sano 
ih azzurre chiare, di a 
corda in bella unione dus cose che non 
devre She oro msi 

  

degli aperai; così( stare separate: 
pure a vantaggio della ; I 

     

  

        

      

del consiglio Ds Koer- È - 
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\odo di ac 

  

da Udine ci ‘annunziano 
regio 

  

nale 

medaglia 

sgu su o 

    
   

(0) 

Tio 

regione: 
nonche stare 

i distingue, 

cartone, 
alloro — e col 

, Jormato tuito a 
uscitissimo i 

di piegatora,. esso io a un fresco 
getto di originalità che sor DI Den co e com- 

ve, E i THAT Re 3 con un 

it coi par- 
a lavorare in avvenire 

suta di opere e di pen- 
AVO ri poi sone circondati 

cosuccie 
cho a 90/971 ottenuto con 

nello a tessitura, 
= dis Sa nl 

pu
 
#
1
3
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50 di c ;08e 

signori 

si 

0 neranti 

elevano 

ati i lavori 

altare de- 
E lavora 

da Gemona, Ne ri- 

  

i nuovi 

a 18 i cas 
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Congresso dell'Emigrazione 
RENEE ITA IZ 

  

pomeridiana di ieri si 
mezza. Il pres! AE legge 

del cons. prev 

a seduta apre 
re due e 
cramma del de 

È se Emilia, in) cho si scusa 
3 

     

       
     

    

di non peter inte venire e fa voti per il 
buon é esito del congre 

Den uebini pres seri 
giorno col qi raccomai 
agraria per 
per mitigare BG 

Dopo ur 
tore Bodio 
del giorno 
mandazione. 

Legislazione italiana suil’em'grazione tem- 

poranea — Istituti privati di futela, 

L’avv. A. Danati, relatore È, comincia do- 
mas anco, che con clausole speciali, e 
con particolari SLI si cerchi di 

migr Sì promuo- 
in nome della umanità, 

3 i Stati limitrofi, 
ie SE i fanciulli. 

dicale riforma 
hè questi sieno 

a stante le molte 
litiche e e RE iche 

efficacia 

  

ant ti, et ei De stri 

   

  

    
   

4 

  

cen n int: 

  

   

  

porat 

pali interessati: 
el, 

siderato Goa ATIORDO incerta è la 
vita di detti Istituti legata com'è all’alea 
delle condizioni i e alie pul- 
sazioni cardiache dei volontari oblatori e 
non sorretta dalla coscienza degli inte- 

connettivali del- ressati e dalle maglie c 
sensibile interesse l immediato, diretto e 

materiale e morale; 
Considerato che l’Istituto del Segreta- 

riato dell’ Emigrazione Temporanea non 
.j deve essere un aggregato ‘di elementi, 

ma un organismo, sia pure complesso, 

(1 

vero 8 completo ; 
Che la sua vitalità, capacità ed efficacia 

sono direttamente connesse non solo alla 
alla du- saldezza della sua struttura ma 

rata sua es!stenza; 

fa voti 

’ 
ia 
iu 

lel 

  

   
Lada e s: lì stu 
al Congresso, affinchè 
o fraz'one di UO 
zione è fenomene u 

tatico, 

il Segre tariato dell ua tempo- | 
venga 

  

ranea e cogli identici fini sorretto spe- 
cialmente dal contributo degli emigranti 
e delle istituzioni operaie, zia e am-. 
ministr emigranti stessi a mezzo 
dei rispettivi loro rappresentanti, ed in- 
teso ad una azione: 

a) formare il futuro emi igrante e tra- 
sfermare l’amigrante già adulto mo- 
ralmente, intelletto: almente, economica- 

ato dagli 

‘mette;   

  

e 3sO ‘dei nostri. 

emigranti. Chiude domandando una in- 

chiesta sull’ emigrazione temporanea e che 

si studino i mezzi Ro renderla più pre- 
parata psichicamente e materia! mente più | 
adatta. Presenta posi cia il suo ordine del 
giorno. 

Il Congresso 50 

dell’ emigrazione 
aggiore applica- 

sizioni legislati AVE; 
ni intensa imente al 
2 l'elemento eco- | 

a :e di più larga const. | 

derazione Paleinto igienico nel fenc- 
rator oper: DTGV 

B
E
R
O
 

    

  

     

            

     

riconoscimenti o 

del Larere, 
nei a imo CGon- 

i; cui 
stamen ite la- 

itario. le RUI s hi ita a 

    

criterio nella de i 
i comunali e man- | 

modo che si a amentali. Sn 

istituiti RI anche là dova! 
3 si ha soltanto. grazione tempa- 
anea, 
— ordin iaido van ufficio di Segretario 

nei Comitati € omunali e mandamentali, | 
SaR ted in Gomitato provinciale! 

— che forse eb! e'     

  

    
i Lavoro — a Coordinare 

i a dei 

omo dell i gi promuova . 

    

     
   

    

  

   

   

  

   

a i dei mi ci e delle donne - 
un accordo internazionale fra gli Stati 
limitrofi, e nel nome “del san caganto e 
della digni tà nazionale si affretti a favore 
di DI gli emigranti italiani — tempo 
ranei o permanenti, transoceanici 0 non 
tusà ceanici — una radicale riforma. 
dei nastri rr Srl: i 

IV° perchè innanzi tutto si proceda a 

un'inchiesta intorno all’emigraziane tem- 
poranea lalle varie e provincie | 
per chiarirne ed asseg le cause @; 
gli cff-tti si a quella peri 

DIR r meglio 

denti a renderla psicl hicamente DIÙ 
ta e materialmente più adatta: e: 

ale i siano sia diretta dal Commissa- 
o dell’amigrazione e dall’ufficio del 

avoro concordi, chiedendo cefficialmente 
jl contributo a tuite le istituzioni pub- 
bliche e pri: ste, CE si occupine della 

  

   nomia naz degli interessi della. 

classe lavora trice, 

Prof. Olivi. Trova che le vigenti leggi 

is'ative corrispendeno alle nuove 

1 Muove diversi appunti 
rdine di giorno. 

e Pi 
US 

eco: 

    

oli. Va rrenbe che l'ordine del giorno ; 
latere e quello presentato dal co- | 

ito ordinatore venissero fusi insieme. 
Nic essendo possibile un ac sordo fra .i 
due proponenti gli ordini del giorno l'on. 
Fusinato domanda che il congresso veti 
quello proposto dal comitato  erdinatore 
che viene approvato. 

L’erdine del giorno depo vari conside- 
rando fa voti che: a cp eparazione d’una 
cenveniente di gislativa si proc eda 

per iniziativa del da: ariato generale 
dell emigrazione e colla cooperazione del- 
VERne del Lavoro, ad un'inchiesta allo 

scope di studiare le cause e le condizioni 

di sione dell’emi igrazio ne temporanea, 
e di additare i mezzi atti a proteggeria, 

ed elevarla materialmente e moralmente. 

Ordine del giorno Galeno, © 

I Congresso riconoscendo in massima 

   

  

: Javoro di Padova 

i dirige, d 

unanim 

        

    

  

Comitati & 

    

| mandano un saluto al nastro 
: alla città. 

î   
  

la necessità della creazione del Segreta- 
riato dell Emigraz! ones temporanea legal- 
metite così Ju to, specialmente nelle Pro- : 

ie più I e pur plaudendo al- 
‘ra di quegli Istituti del SeRIcinle to. 

bilmente e con 

  

primi DO 
o 

  

i intelligente OI 

operosità sursero appoggiati alla filantro- ciatura e 

6) modificare e migliorare la merce- 
lavoro di esportazione, considerando così 
e non altrimenti l'emigrazione tempora» 
nea consustudinaria ; 

e) Tutelare in ogni modo gli interessi 

  

nà 
p
i
g
 

AL
IA
 

ta Pastorale del 
ino nei mese < 

Diario per la Visita 
Forania di Tric sil 
Ottobre 1903. 

10 sabato arrivo verso 
11 domenica, Tricesimo, cresime. 
12 lunedì, idem. 
13 martedì, id: em. 
44 mercoledì, Qu 
15 giovedì, idem. 
16 venerdì, Cassacca. 
17 sabato, id. cc 

n
o
 la 

di 

  

arrivo 
cresir m 

arrivo 

pa 
ici 50 CA 

dI > de . x 

verso aa 

  

    

  

della Chiesa 
Manfegnacco. IVA 

arrivo verso 

la filiale di nel 
18 domenica, idem., cresime, 

   19 Vergnacco, < arrivo verso 

sera a 
lunedì, 

20 
21 

‘Reana, cre 
idem. ritor ‘n0 

Udine. 

Per la salute pubblica. 

Vennero sequestrati cinque chilegram- 

martedì, 
mercoledì, 

mì di pesche edue di fu: aghi guasti che 

istituito + 

norali economici e sociali degli emi. 
grani, 
tariati dei singoli luoghi si costituiscano 
in edera 

Dope qualche osservazione da parte 
prof. icci, Casasola, Osimi ed altri 

ne approvate con qualche variante. 

M p 
4A 

r 
£ 

Addetti consolari, 

Marani segr. della Gamera del 
a propone un ordine del 

ite il governo ad istituire 
l’emigraz zio 

pettarati viaggianti. 
giorno è approvato ad 

ni Ti 3'g. ch Ad A 

giorno incita: 
nei paesi ove | 

degli isp 
del tonino 

La chiusura - Un saluto alla Dante. 

Il signor Sazzane di Napoli Rrpgone 
un vato di saluto alla Dante Alighier 

che viena approvat 

   

Il saluto del Presidente. 

Il Presidente rivolge agli in 
brevi paroie di rio igraziamento, 

anlé nacgi > accolte da fr ragorosi 
gnde 

ntervenuti 
che ven- 

applausi. 
(n Ven. Bru 

Patronato dell’ Emigrazione, 

nominati a questo ufficio; 
di Torino, Cabrini di 

sora di Genova, Palatini 
dore, e Galeno di Manselice. 

Il banchetto. 

Seguì all’albergo « Roma». 
nero una ciuquantina di congressisti. 
Alla fine brindareno: Di Prampero al 
successo del Congresso, agli opsrai ed 
a Bovio. Girardini che pronuncia un 
felite e indovinato brindisi, Il professor 
Masoni che ringrazia la stampa. Cozzi 

iche legge un... Ricci e Zazzano, che 
sindaco ed 

assenza il 
Mar purgo 

Scusarono la lero 
l’avv. Donati, l'on. 

} Jatini, 

e l’on. Pa- 

  

Telefono del CROCIATO 
porta .il numero 

Il 209 
  

  

DIARIO. ‘SACRO. 
Venerdì 35 — s. Giuliano m. 

Esposizione. 

Ingressi. 

[eri evtrarone all’Esposiziene con bi- 
glietto a pagamento: 

695 
166 

Totale 861 
con biglietto a pagamento da lire 1 di 
giorno e cent. 50 di sera, ai quali de- 
vonsi aggiungere gli ingressi a prezzo 
ridotto, “gli espositori ed abbonati: in tutto 

circa 5000 persone 

Via Cava ] lotti 

Piazza Garibaldi 

Vennero invitati a visitare l’Esposizione 
gli Istituti Tomadini, Micesio e tutti gli 
altri Istituti di beneficenza. 

;ra suonerà 
di Prato. 

Domani a sera avrà luogo il Concerione 
con quattro bande diretto dal maestro 
Domenico Montico. 

sicale mE pgta 
A la banda mu 88 

di Nogaredo 

Messa funebre 
per le vittime dal disastro di Beano, 

AI Cimitero il giorno 28 corrente, alle 
8 6 mezza, vi sarà una. solenne: 'offi- 

messa per le viitime di: Beano. 

Taterven- ' 

1 sen. Bodio, ! 

e fa voti inoltre che tutti i Segre- 

‘+ rono ‘oggi 

vennero immediatamente per drdene Udi 

| vigili distrutte. 

Esperimenti agrari. 

Per iniziativa di alcuni 
con grande concorso di essi 
eggi fuori porta Cussignacco degli 
rimenti agrarii colle macchine 
Bale-Esbareh. Per desiderio de sig. 
gari prima si esperimentò una 

d
e
 

bo
ni
 
E
S
 

d 
pr
a sfa 

. trice Ring che diede ottimi Liguitati: Poi 
si incominciarono gli esperimenti di ara- 
tura con l’aratro monovere in a 
S. D. D,, tirato da 6 animali e chs arrivò 

| alla profondità di 36 centimetri. Il risui- } 

‘tato fu così ottimo che molte commis- 

sioni di simili aratri si fecero li sul po- 
sto. Si fecero poi altri esperimenti con 

| poco risultato. 
Ci Stasera alle 4 pom. seguiranno 

esperimenti con wivomeri speciali. 
altri i 

verso sera al 

Tenendosi gli esperimenti nella tenuta 
del sig. E. Ferrari gli invitati ammira- | 

il suo granoturco; 
cosa di fenomenale sona quelle piante. 

‘ne temporanea si i 
Enento treno speciale: Partenza 

SOC, de 

La sede del sur congresso, 

Dopo o viva discussione viene proclama 

Roma, pese Gel secondo congresso. 
L’inearico di nomisare il comitato or- | 

N alore per questo seconde congresso, 
: Che gi terrà fra | due anni, vien dato al 
Segretariato dell'Emigrazione di Udine. | sfera dell’azione economi dliviaco e 

; puscolo del 

Tramvia a vapore Udine-S, Daniele, 

Domani sera, Venerdì 25, 
dell’ Esposizione avrà luogo 
concerto musicale enute 

nei 
3] 
LE 

parce 
Grande 

Ga quattro & n 

    

  

qualche 

Bande musicali sotto la div'ezione del 

Maestro Montice. 
In tale occasione sarà attivato il se- 

dI Udine 
PG . Ore IZ 40, arrìiv VI A S, Dar xe le ere dA. 

Scontro ciclis'ico. 

Ieri mattina il soldato Peda Pietro 

   

        

a corsa sfrenata dalla Via 

Mani i montando una biciosletta, investiva 
un clista che veniva in senso di 

so E citava violentemente a terra 
produce gli una ferita al braccio. 

L’ inv » è certe Degano Antonio di 

anni 2 niere presse Rho. 

Sulle do Rurali. 
Una rassegna delle nostre forze îla 

nea 
Pi 

Ii. 

numerazione dei vanta 
alle nostre popolazioni; deve essere sem- 
pre salutata con plauso, perchè è uno 
sprone, che con la logica dei fatti, sti- 

ggi che apportano 
cero 

    

mola fino i più neghittosi a lavorare pei 
trionfo della buona causa. E tale è )'o- 

I 
Sac. Giuseppe Guciz sulle 

: Casse rurali della nostra Arcidiocesi, testè 
‘ edito 

Mi. | 
di: 

i SECUNDA 

      

alla tipografia del Crociato. 
Venne ni faita nel Crociato dif la rea Ve- 

censione, e la di ffusiene dell’opuscolo è 
quanto mai confortante. 

Lo si vende a lire 050 presso le librerie 
Gambierasi, Gobessi, Missio € Zorzi e presso 
l'amministrazione del « Crociato ». 
manager   

* Fra libri e riviste 

ANTHOLOGIA VOGALIS 

(Liturgica) 122 Cantica sacra tribus vo- 
cibus acqualibus. 

Agli amanti di musica sacra deve riu- 
sciv ben la collezione di 
liturgica raccolta per cura del ben noto 
maestro Oreste Ravanello. E° una vera 
antologia s musica a tre voci eguali, 
divisa ia sette parti, che raccoglie quanto 
di più bell lo scrissero i classici antichi e 
gli autori moderni su questo genere, Si 
trovano responsari, mottetti, inni per le 
solennità principali dell’anno. La parte 
sesta poi intitolata Recreazio spiritualis è 
un vero gi iciello, vi troviamo diverse can- 
zoucine di antichi autori italiani , di ottimo 
effetto, devono certo piacere anche a co- 
loro che arricciano il naso al solo sen- 

    

n: 
carla 

: tisi nominare musica liturgica. In que- 
sta raccolta si ammirano altresi dei Tan- 
tum Ergo ed altri matte tti del m. ° [ac copo 

ceu- |; 1 
rata del noto Marcello Casira non lascia | am 

desiderare a chi intende far l’ac- i 

Tomadini. L'edizione elegante ed a 

nu lla a 

quìsto i volumetto, che si può giusta- 
mente chiamare: Volumetto d’oro. X 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Diret 

LAVBRRRBYBRARENRE 

LA DITTA 

Rizzani & SI 
sua 

  

24 

  

avverte la Da 

oltre i materiali later 

giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente 

pietrame di Cividale. 
Oltre a quanto sopra, è tiene 

clientela, che 
, tiene vendibile 

da 

deposito di 

Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e_.statue per So, fu Si 

per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 

modicissimi. 
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Di 

Avvigo a 
Lab 
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RAD Masa 

alt 
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GO 

serpe RITZ 

tir 

È famig 

  

tia, 

UGO 

fd
 llo argentat 

ne resis ente 

ni acido. C osta 

   
  

  

ORRORI 

de 

f 19923 la 

nico Di 

Via Ri 

  

    

Vini da I fili e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 

"a ta 
FU, de pos: ‘to 

Te 

  

per 
dia per uso privato. 

i casalinghi che cucinano qualsiasi 
poco combustibile. 

ezzi MERANIE Losa ni RiS discreti, 

Domenico Beriaccini in Merca- 
d di 

edi di Chiesa 

   

tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 
    

  

ine presso 
Ip O DI RONIET 
Farmacia L. BIASIOLEI, 

musica 

D
E
L
I
T
T
O
 

SE
NI

 i
c
t
 

ade, 

  
  

POCO IISOOO 
LÀ DITTA 

BULFONI : SOLITO 
GI. OLE 

tiene grande assortimento d 
Botti e fustini a prezzi ridot 
tissimi. 
SPC 

Li 

  

  

SEO 

cana I 

    

    

  

> & 
f 
sel 

seta      

  

   
Volete la 2200 mR 

     

   
    

      

    

    

              

gli anemici, i 10) 
boli di i stomae 0, 

Egli Dotti 
DE GIOVANNE, 
Rettore deli’ Uni- 
versità di Padova, 
serive: « Av endo 
«somministrato in 
«par ecchie  occa- 
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timbro di voce sufficiente per 
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Per informazioni rivolgersi 
al M. R. Parroco di Carlino. 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente i 
s i mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è ©   
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